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Prima sentenza per l'ex segretario del Psdi Condonati dai giudici due anni della pena 
accusato di aver intascato tangenti e annullata l'interdizione dai pubblici uffici 
per due miliardi dall'imprenditore De Mico Nei fatti l'esponente socialdemocratico 
per la costruzione di istituti penitenziari * potrebbe riprendere subito l'attività politica 

«Carceri d'oro», condannato Nicolazzi 
Due anni e otto mesi per l'ex ministro e il suo collaboratore 
Franco Nicolazzi, ex ministro dei Lavori pubblici ed 
ex segretario psdi, è stato condannato ieri, dal Tri
bunale di Roma, a due anni e otto mesi di reclusio
ne per lo scandalo delle «carceri d'oro» Stessa con
danna per l'ex direttore generale dei Lavori pubblici 
e collaboratore dell'ex ministro, Gabriele Di Palma 
I giudici dell'undicesima sezione hanno comunque 
condonato due anni della pena 

WLADIMIR*) SETTIMBLLI 

BH ROMA L ex ministro dei 
lavori pubblici ed ex segreta
rio del Psdi Franco Nicolazzi 
è stato condannato a due an
ni e otto mesi di reclusione 
per lo scandalo delle «carceri 
d'oro» Stessa condanna per 
l'ex direttore generale dei La
vori pubblici Gabriele Di Pal
ma che fu un ledele e obbe
diente collaboratore di Nico
lazzi Ad emettere la senten
za sono stati > giudici dell un
dicesima sezione del Tribu
nale di Roma che era 
presieduta dal dott Giovanni 
Casu II Tribunale ha ricono
sciuto agli imputati la preva
lenza delle attenuanti generi
che sulle aggravanti e per 
questo motivo due anni del
la condanna sono stati con
donati Gli imputati si erano 
visti comminare una multa di 
quattro milioni di lire, il pa 

gamento delle spese proces
suali e il risarcimento dei 
danni alle parti civili In ap
plicazione del decreto sul 
condono per i reati commes
si fino al 1986 i giudici han
no però condonato anche la 
pena pecunana annullando 
infine, anche 1 interdizione, 
per gli imputati, dai pubblici 
uffici In sostanza Nicolazzi, 
potrebbe persino riprendere 
immediatamente 1 attività 
pol'tica e presentarsi agli 
eletton per nuove cariche 
pubbliche 

Una condanna dunque 
di valore morale e politico, in 
tempi di «tangentopoli», ma 
di scarso rilievo dal punto di 
vista giudiziario e personale 
La vicenda delle «carceri d'o
ro», come si ricorderà, occu
pò le cronache televisive e 
dei giornali per mesi e mesi 

Agnese Borsellino: 
«Paolo? Lo avevano 
abbandonato» 
tm NAPOLI Nella lettera in
viata agli organizzatori del pre
mio «Giuseppe Marrazzo» 
contento alla memoria dei ma 
gistrati uccisi Borsellino e Fal
cone Agnese Borsellino ncor-
da «la semplicità e la bontà 
d animo di Paolo che - affer
ma - pnma di essere un magi
strato e stato un manto esem
plare La carica umana che 
trasmetteva in famiglia er.\ la 
stessa che nusciva a trasmette 
re ai collaboratori della giusti 
zia i cosiddetti pentiti e la 
stessa sicurezza i he dava ai fi
gli la infondeva ai suoi colla 
Doratori i quali proprio in 
quanto si sentivano protetti e 
aiutati si affidavano a lui cieca 
mente Paolo - sottolinea 
Agnese - andava protetto cosi 
comp lui proteggeva andava 
aiutato, cosi come lui aiutava 
ed invece mi preme dirlo è 
stato abbandonato al suo de
stino di morte» Inoltre Agnese 
Borsellino scrive «volendo in
dividuare nell associazione 
culturale Giuseppe Marrazzo 
uno strumento finalizzato an
che a responsabilizzare le co 
scienze civili dei più giovani 

sottolineo come gran parte 
dell opera e del messaggio di 
Paolo siano nvolti a costoro 
perchè sappiano in un futuro 
non molto lontano ereditare 
I impegno morale e di valori 
per il quale si è sacnficato» 

Di parere in parte diverso 6 
però la sorella di Giovanni Fai 
cone, Maria «lo dico che quel 
1 attentato cosi come e stato 
organizzato era imprevedibi 
le» ha detto Per quanto con
cerne la protezione di Paolo 
Borsellino la donna ritiene 
che «non si possa parlare di 
abbandono vero e proprio 
Penso - ha detto - che e è sta 
ta qualche leggerezza che 
non è un problema di scorta 
Capisco le parole di Agnese 
ma 1 unico modo per proteg
gere Paolo era quello di levarlo 
da Palermo Cosi come era sta 
lo fatto 7 anni fa quando Gio 
vanni e Paolo furono inviati al 
I Asinara Ma Borsellino non 
voleva allontanarsi da Paler 
mo stava lodando contro il 
tempo per le indagini che sta 
va conducendo 

Sotto sequestro 
castello 
della camorra 
••NAPOLI Da bambino 
quando coltivava la [erra di 
Poggiomanno insieme al non 
no Pasquale Gal isso ora boss 
di pnm ordine cella camorra 
napoletana arri stato sabato 
scorso dalla Dia MCVÙ un so
gno vivere in un castello Un 
anno fa con i miliardi acuì 
mulati dalle at'ivila illecite 
aveva realizzalo quel sogno 
comprò un magnifico maniero 
del 1890 già appartenuto al 
marchesi Solaroli di Bruma 
nel comune di Miasino in prò 
vtn la di Novara 

Il sogno però e svanito ieri 
mattina quando i poliziotti 
della squadra mobile di Napoli 
e di quella di Novara hanno 
fatto irruzione ne I castello se
questrando tutti i beni del 
boss II maniero e interamente 
rivestito i" granilo con serra 
menti esterni in legno con ante 
a se omparsa e avvolgibili I pa 
vimenti sono in legno e cera 
mi(a ( I solhtti di legno intar
siato e preziosamente intaglia 
lo 

Gli investigatori hanno ac 
cenato che da circa un mese 
vivevano 11 boss e famiglia II 
camorrista aveva ribattezzato 
I imponente edificio con un 
nome per nulla pomposo «Vii 
la Bretta» I MVVJ acquistalo 
1 anno scorso tramite la società 
immobiliare «Deutzia Sri» che 
ha sede a Miasino pare per 
una ventina di miliardi di lire 

Il clan di Pasquale Galasso 
cui già un paio di volte sono 
stati sequestrati beni per mi 
bardi agisce a Poggiomanno 
un piccolo centro agni olo che 
confina con Pompei F una 
dt Ile più potenti «famiglie» ca 
morrisliche che operano nel 
I hinterland napoletano Negli 
ultimi tempi la banda ha esle 
so progressivamente le proprie 
attività illecite al Salernitano 
dove* ha stretto un accordo con 
la costa del superbovs della 
mal wita organizzata ( armine 
Alfieri il camorrista più ricco 
d Italia finito in carcere tre 
mesi fa dopo una latitanza du 
r ita oltre IO.inni I MR 

L ex ministro Franco Nicolazzi 

Che cosa era accaduto 7 Ni
colazzi e Di Palma, nel pieno 
delle loro funzioni di mini 
stro dei lavon pubblici e di 
direttore generale dello stes 
so dicastero, avevano chiesto 
e ottenuto dall imprenditore 
Bruno De Mico, due miliardi 
di tangente in cambio della 
personale concessione di un 
lotto per la costruzione di al
cuni «stabilimenti penitenzia
ri» Insomma la solita solfa 
noi ti facciamo costruire se tu 
paghi 

In un pnmo momento le 
indagini si presentarono diffi
cilissime perchè Nicolazzi 
negava tutto con molla indi 
gnazione De Mico comun
que si era presentato spon
taneamente ai magistrati per 
raccontare come erano an
date le cose La Guardia di 
Finanza recuperò poi una se
ne di «dischetti» di un termi
nale elettronico nei quali era
no registrati le operazioni fi 
nanziane delle aziende di De 
Mico Nicolazzi e Di Palma 
accusati di concussione fu
rono rinviati a giudizio nel 
1991 dal Tribunale dei mini
stri che invece prosciolse dal 
la stessa accusa gli ex mini
stri Cleho Danila <• Vittorino 
Colombo Nicolazzi per il 
cambiamento delle procedu

re e stato giudicato da un 
normale tribunale 

Per definire la causa sono 
state sufficienti soltanto alcu
ne udienze Tutto infatti, ap 
panva chiaro e limpido Cer
to in confronto a quello che 
ò venuto fuori a Milano con 
«tangentopoli» le accuse a 
Nicolazzi e al suo uomo di fi
ducia fanno quasi sorridere I 
due infatti chiesero e otten 
nero «soltanto» qualche mi
liardo C e semmai la corifei 
ma che sul meccanismo dei 
lavori pubblici di qualunque 
genere alcuni partiti e alcuni 
uomini politici o cassieri di 
partito lucravano, ormai da 
anni «mazzette» di vana enti
tà In>oinma Nicolazzi era 
soltanto la punta di un ice
berg che poi e emerso intera
mente La pubblica accusa 
in aula, era rappresentata dal 
dott Pasquale Lapadura che 
in questi giorni si occupa dei 
risvolti romani dell inchiesta 
milanese «mani pulite» Il 
dott Lapadura, comunque 
ave-va chiesto per gli imputati 
la condanna ad olto anni di 
reclusione Con la sentenza 
pronunc lata ieri è la secon
da volta che un ex ministro 
della Repubblica viene con
dannalo per I accusa di ave
re proso tangenti nel pieno 

delle proprie funzioni L altro 
notissimo caso e quello di 
Mano Tanassi I ex ministro 
(anche lui socialdemocrati
co) che il 26 febbraio 1979 
venne condannato a due an
ni e quattro mesi di reclusio
ne per la clamorosa vicenda 
«lockeed» che esploso con 
grande clamore, < oinvolgen-
do persino Aldo Moro e Giù 
lio Andreotti che invece a 
quanto pare, erano innocen 
ti Anche in questo caso Ta
rlassi dveva intascalo delle 
tangenti in seguito ali acqui 
sto di aerei eia trasporto di 
produzione americana Ta-
nassi comunque venne 
condannato dalla Corte Co
stituzionale 

A Nicolazzi, appunto la 
condanna e stata inflitta da 
un tribunale ordinano Lex 
ministro al momento della 
sentenza non era in aula 
Solo Di Palma si trovava sul 
banco degli imputati Lex di
rigente socialdemocratico 
aveva invece assistito per 
tutta la mattinata ali arringa 
dei suoi difensori Almeno li
no ad ora nessun commento 
dal mondo politico del quale 
Nicolazzi ha fatto parte per 
anni con funzioni di rilievo 
Amici e nemici paiono aver 
lo onnai completamente di 
monticato 

«Mafia, che fare?»: polemiche e rivelazioni al convegno di Palermo 

Mancino contro Martelli sul caso Buscetta 
«Quel pentito è malato di protagonismo» 
Il ministro degli Interni sprona il capo della polizia 
«Dovete catturare Totò Runa» Polemiche e rivelazio
ni, ieri, alla seconda giornata del convegno su «Ma
fia che fare7», a Palermo Nicola Mancino contro 
Martellr «Era giusto divulgare la data dell'audizione 
di Buscetta il pentito è malato di protagonismo» E 
poi « Potrebbe nascere una nuova mafia paralella a 
Cosa nostra». I verbali di Messina spediti ai deputati 

RUGGEROFARKAS 

• • PAIJCRMO Rivelazioni 
•Totò Runa è ancora al vertice 
di Cosa nostra che non è mor 
ta e non sta per morire Proba
bilmente e ò un movimento al 
l'interno della cupola Potreb 
be esserci un opera di disag 
gregazione e ricomposizione 
controllata dallo stesso padri 
no Potrebbe nascere una 
struttura diversa una struttura 
parallela a Cosa nostra che 
quindi può chiamarsi anche 
con un altro nome-

Polemiche «Il presidente 
della Corte di Assise che deve 
giudicare gli imputati del prò 
cesso per i delitti politici ha 
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fatto bene a informare sulla 
data dell audizione di 'I omma 
so Buscetta il pentito forse ò 
un pò malato di protagoni 
smo II conlraddittono è bene 
ricordarlo è il sale delela de 
mo-razia» Il ministro Nicola 
Mancino va oltre la sua relazio
ne preconfezionata e svela pò 
lemizzando Prima però du
rante il suo intervento al mega 
convegno sulla mafia a Palaz 
70 dei Normanni davanti al 
superprocuratore Siclan e al 
generale dei carabinieri Viesti 
sprona il prefetto Pansi (lo 
chiama in causa nel suo eli 
scorso) ad acciuffare il boss 
della malia palermitana «Cat 

turare Totò Runa non è1 un in 
tento astratto dalle cose 0 
obiettivo prefetto Parisi con 
crelamente perseguibile e va 
perseguito con tenac la e attra
verso I impegno quotidiano 
delle energie migliori» Rispon 
de alla sciabolala il capo della 
polizia «Il ministro non mi ha 
eertamente messo in mora 11 
suo e uno stimolo Sono con
tento che lui segua giornal 
mente il nostro lavoro I arresto 
di Runa è possibile in tempi ra 
gionevoli» 

In sala stampa Mancino ri
vela che ali interno di Cosa no 
stra potrebbe essere in atto 
una spaccatura una sorta di 
scissione Prospetta inediti sce 
nari Dipinge una nuova Pio 
vra loto Runa potrebbe nfon 
dare le cosche e riunirle sotto 
un altro nome Non si tratta 
delle stidde descritte dal 
pentito l^onardo Messina 
cioè dei gruppi criminali che 
spesso si sono contrapposti al 
la mafia ma di una vera e prò 
pria struttura parallela Cosa 
nostra scompare e prende un 
altro nome ' O la nuova mafia 

dichiarerà guerra alle vecchie 
cosche7 

A provocare questo fenome 
no «e he può essere mollo prò 
fondo» secondo il ministro è il 
•pentitismo» sono le rivelazio 
ni dei collaboratori della giusti 
zia l-a mafia alle corde' «At 
tenzione a non abbassare la 
guardia - avverte Mancino I of 
fensiva criminale può nemer 
gere sempre» 

Accuse di protagonismo a 
Buscetta e replica a Martelli 11 
ministro dell Interno ha detto 
che il presidente della Corte di 
Assise del processo per gli 
omicidi Matlare'la l-a lo r ree 
Reina ha fatto bene a dire la 
data e il luogo dell interrogalo 
rio del pentito «e he ha conces 
so alcune interviste ai quotidia 
ni e quindi si sapeva che era a 
Roma o in provincia» «Attenti 
alla campagna contro i pentiti» 
ha avvertito il superpocuratore 
Siclan C il presidente della 
Commissione antimafia l.u 
ciano Violante ha svelalo le 
ultime novità sulla «guerra dei 
verbali» ilcuni deputati hanno 
trovato nelle loro caselle pò 
stali alla C amera gli atti segreti 

delle deposizioni ai giudic i del 
pentito l,eonardo Messina Si 
tiatta degli stralci che nguarde 
rebero anche il leader della 
Rete U'oluca Orlando quelli 
citati nei giorni scorsi dal de 
pillato de Rudy Maira «Quei 
verbali ha detto Violante non 
provengono dalla Coninnssio 
ne C e una campagna che «la 
cercando di inquinare la credi 
bihta dell Antimafia e dei col 
laboraton della giustizia» 

«Ristabilire un forte senso 
dello slato delle istituzioni 
degli interessi nazionali» e il ri 
chiamo del presidente della 
Camera Giorgio Napolitano 
Anche lui e andato ieri sotto 
I albero-f-alc one a deporre un 
mazzo di fiori e a lasciare un 
biglietto col suo pensiero « 
Dobbiamo saper trarre ispira 
zione e fiducia dall esempio di 
disinteresse e di eroica cledi 
zione di Giovanni I alcone co 
me di Paolo Borsellino» A Na 
politano le donne del «cornila 
to dei lenzuoli» hanno propo 
sto di dichiarare la grande ma 
gnolia diventata simbolo della 
riscossa degli onesti monu 
inenlo nazionale 

.V"*'7J i ; „,",. r}r -' •*"*" ' Il direttore del Piccolo accusato di truffa non convince i giudici 

Corsi Cee, falsificata la firma di Strehler? 
«Sono indignato, ma credo nella giustizia» 

MARIA GRAZIA GREGORI 

• • MIIANO Giorgio Streh
ler il giorno d o p o II giorno 
dell amarezza, della ripulsa, 
del dolore Ma anche della 
determinazione e della luci
dità «Ho scritto una lettera 
al Presidente della Rcpub 
blica Oscar Luigi Scalfuro -
ci dice - Una lettera nella 
quale lo metto al corrente 
della mia indignazione del 
mio malessere per quanto 
m i o successo per una certa 
immagine dell Italia f" la let
tera eli un italiano al Presi 
dente del suo Paese» 

Prima di questa lettera lei 
ne aveva scritta un 'a l t ra , 
aper ta , sulle pagine della 
«Repubblica». Una lettera 
che la vedeva dimissiona
rio d a tutto, compreso il 
suo Paese.. . 

Voglio rispondere alla do 
manda che es implicita in 

quanto mi dice Le mie di
missioni dall Italia, da Italia 
rio, potrebbero anche esse
re prese c o m e una figura 
poehea Ma la violenta npul 
sa che stava alla base di 
quella lettera era ed e vera 
Era la ripulsa verso tutto e io 
e he stava ali J base di questo 
caso verso tutto ciò che irti 
prowisamente e violente 
mente veniva a sognare la 
mia vita eli uomo che e vis 
suto quasi interamente per il 
teatro F, certo un uomo che 
vive questi sentimenti può 
anche a un certo punto 
scegliere consapevolmente 
I esilio 

Infatti, tra le righe, a mol
ti è sembralo che lei si di
mettesse anche dalla di 
rezlone del Piccolo tea
tro . È cosi? 

Quello clic un sta succi 'den 
do non potrà non riguarda 

re anche il Piccolo Teatro 
Ma sul c o m e e sul q u a n d o 
I ho già eletto ieri subito do 
pò I interrogatorio con il 
pubblico ministero I abio 
de Pasquale lo vedrete e sa 
prete fra quale he tempo 

I giornali, le cronache ci 
hanno abituati alla sua 
immagine vincente di uo
mo «aureolato» dal suc
cesso. Come vive l'ama
rezza di questi giorni? 

La vivo con indignazione 
Sono indignalo per il coni 
portamento del teatro Italia 
no dovrei dire di una parte 
del teatro italiano .il quali 
non sembra vero eli avere tra 
le mani I oce asione per hbe 
rarsi di n v Ma moltissimi 
mi hanno se ritto pei lesti 
inclinarmi la loro soliilarn ta 
la loro amicizia Mi hanno 
scritto registi organizzatori 
intellettuali gente comuni 
e he ama il teatro Ilo il lavo 

lo pie no delle loro lettere i 
le loro parole mi riscaldano 
Ma fra queste centinaia i 
centinaia di lettere e tele 
grammi ini ha e olpilo clic la 
mo cosi la «latitanza» del 
mondo politico Per questo 
le li III re o i telegr tinnii del 
si Malore Cabras ili Willer 
liordon con il quale ho ì 
lungo lavoralo durante il 
imo manda lo parlamentare 
a un progi Ilo ili legge pi r il 
teatro di M ìrghenta Honivi r 
ministro di l lo Spettacolo i 
ili poi lussimi altri un hanno 
ri so ini ora più evidente 
I assenza di molti Ne posso 
dinii liticare clic dalla Krau 
eia mi lia se ritte» lack Lang 
ministro di Ila Cultura con il 
qu ili abbuimi) invi ritato 
inni fa il l i atro 

L'altro ieri, nelle sue di
chiarazioni a caldo dopo 
l ' interrogatorio, sembra
va che lei considerasse 
un 'onta quanto le era suc

cesso.. . 

lutti i cittadini sono uguali 
di fronte alla legge E io ho 
fidue la nella Giustizia con la 
maiuscola I inti rrogatono 
il mio incontro con De Pa 
squale i> stato qui Ilo di due 
ix'rsopc n u l i di due nomi 
ni Salvo restando il segreto 
istruttorio penso ih averi 
portato elementi in grado di 
chiarificare la mia j osizio 
ne M i io sono un uomo di 
71 anni e un pò ali anlic i 
su certe cose Dunque I a 
marezza resta 
E amarezza e e-1 UH hi in 111 
parole eli Ancln i lonasson 
la moglie di Strehler -Qual 
siasi i osa Giorgio elee ida -
dice ~ io sa ro i on lui Spera 
vo in una risposta pili dura 
piti determinata da parte di i 
teatro italiano Ma in ogni 
u s o la Imi di Giorgio non 
si spegnerà mai e il suo li i 
Irò continuerà a brill in i o 
mi un diamante 

La Chiesa sulla «fertilità» 

Il Papa: «Non è peccato 
programmare le nascite 
ma con metodi naturali» 

ALCESTE SANTINI ~~ 

•BOTTA DU VATICANO 
Giovanni Paolo 11 ricevendo 
ieri i partecipanti ali incontro 
di esperti sulla «regolazione 
naturale della fertilità» con 
elusosi ieri sera ha rilevato 
e he e sso non Mt;v,\ lo se opo 
di «proporre un alternativa 
a l lacontra i iezione ali abor 
to e alla sterilizzazione ma 
eli promuinerc una vera 
umanizzazione ilei inerivi 
glioso dono di Ila pri/crea 
zione» h dopo aver a i cen 
nato ad alcuni motivi come 
la povertà la salute eerti 
condizionamenti sociali e le 
gali che possono costringere 
ale une coppie a «distanziare 
le n isnli p il Pap i ha after 
in ito chi la Chic sa rieono 
si e i hi possono esisti re og 
gì Itivi ragioni per liunt in o 
distanziare la prole purché' 
siano sirie Cosi si in pre
cedenza si contimi ivi ad in 
sisten siili assoluta inscpara 
bilil ) dei due monu riti -I li 
nitivo ed il p r i x n itivo» del 
rapporto di i oppia ora la 
Chiesa celi una novità asso 
luta animelle come inorai 
menti lei ito che i coniugi in 
base al princ ipio della p ili r 
ruta e maternità responsabili 
eit a motivi oggettivi possa 
no iri qualche inolio prò 
grammarc l.i nasc ita dei figli 

I la [irmi i\olta che il P ìpa 
fa questo nionosc inientoco 
si espile ito ini tu se npropo 
ne difendendone ani he i 
vantaggi pen i l e connessi al 
la n itura umana la ti si che 
la pi nulle azione delle nasci 
te va latta iol i i metodi n itu 
r. li e non e on que III ìrtide lali 
come sono i diversi ritrovati 
contraiccltivi Un altra novi 
t a t i In il Papa nell indicare 
questi ultimi come da prefe 
nrsi non poi' mizza con chi 
nel inondo laico propone sia 
sul p ianoe t icoche legislativo 
I uso della contraccezione 
Giocaimi P.iolo II preferisce 
affermare con una ci rta 
soddisfazioni che «i melodi 
naturali ilie la Chiesa ritieni 
niordli ed accettabili ricevo
no oggi I appoggio delle più 
recenti lonlerme sdentiti 
ehi uispiiando che nell.i 
diffusione di qui sii metodi 
vi nga sviluppai i l.i collabo 
razione interri ligios i 

II Ponti lui ha inoltri sot 

tolmeato che secondo I e 
spcnenza «e e uno stretta 
rapporto tra la pratica della 
regolazione naturale della 
fertilità e uno stile di vita ba 
sato sul mutuo nspeito dei 
coniugi e siili uso moralmen 
te corretto della sessualità 
umana» Ha infine rilevalo 
che mentre I uso della con 
traceezione artifn lale ]>'>rta 
spesso ad una «visione Irop 
pò fisiologica e interi svita 
della sessualità 1 esercizio 
della continenza |>enodiia 
aiuta la eoppi.i ad approfo i 
dire la reciproca conoscenza 
ed a i aggiungere una vera ar 
moina tra il corpo lamenti e 
lo spinto che i onforta e ini i > 
raggia i ioiiiiH'1 a e imnunare 
insie ine ni ' la vita 

Li Chies 1 ha ili tal modo 
scelto la via del confronto 
proponendosi di dimos'ran 
t o n I ausilio delle sperune n 
tazioi.i scientifiche i vantag 
gì de i ini todi naturali che i 
nora sono praticati (\,\ 70 ini 
noni di coppie in tutto il 
mondo Essi inoltri hanno il 
vantaggio di non i oslari a ì 
e he se richiedono un educ i 
zirpnc perche | «rissano essi ri 
pratn ili e om Manie riti 

A tale proposito il e ìrdi 
nal I rullilo clic ha coordin i 
to i lavori del «vertice quale 
presidente del Pontihe io i o i 
sigilo per la famiglia ha i H 
contato e he a Dakar dieci li il 
la donne sono rimasti me i i 
te pere he si sono \iste negare 
ali improvviso 11 ontranettivi 
|>crilii una casa farniaceu'i 
ca americana li avev.i sosp» 
si perche1' non pili p <a ita dal 
govinio kx .le rnjjillo si e"1 

mostrato ottimista u r t a le 
stendersi nel futuro dei meto 
di naturali Stanno aunien 
tando i centri e he educano al 
metodo Billings» e ad allo 

metodi fra cui quo'lo della 
temperatura» Il cardinale ha 
infine umiline iato che i giap 
ponesi hanno recentemi nti 
prodotto un «lermoiaetro 
computer 'va io» (e Inani.ito 
il «niseitomo») che i osta 120 
dollari e che sareblx' in gra 
do di segnai ire con assoluta 
esattezza quando I aumento 
della tempi raiura corporea 
della donna i> dovuto ìlla fi r 
tilita i non a i piuse diverse 
ionie 1 influenza o altre affi 
ziorn 

" s ^ ^ r «* 

La Usi non paga 
e la ditta mura 
il reparto 
ristrutturato 

ZIOI l l ( I l 

eh 're c o n 
lo Mill i 

111 ri p irli i i i iou di zcec i e i 
test i no e IIIIISI |>er i più divi r 
molici <• pi, n , , storia ( | ( |[ 
nostr i ni il ìs ini ta» m a la in 
tizia ch i cu IH d i N I|XJII 
d iwi ni smgol n e un i di | 

_ _ _ _ _ _ « _ » _ _ d ' i \ un u n i i rw l th id i 5r,ii , 
liiini |M r i I mi r i ili rislnitlui 

in ri par to dell o speda l i .Ini in ibili. h , d.-c iso di i Ini 

i l i c e i in illuni l ingri s v i n i itti s i di usi uuieri i U ' , , u 

otoun e . die od i\ uni il muro 


